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IL DIRITTO ALLO STUDIO CI RIGUARDA TUTTI. 
COSTRUIAMO L’ALTROBANDO. 

 
L’esigenza di porre il tema del diritto allo studio al centro del dibattito non è più 
rimandabile: la condizione catastrofica in cui esso versa è infatti legata alle politiche 
di definanziamento dei governi che si sono succeduti negli ultimi anni, con la 
conseguente riduzione degli strumenti di welfare studentesco diretti ed indiretti; nel 
contesto della assoluta inadeguatezza della cornice legislativa nazionale: basti 
pensare che il DSU è regolamentato da una legge quadro, carente ed incompleta, 
che non viene aggiornata da ben 14 anni. 
Il risultato? Migliaia di studenti e studentesse devono fare i conti quotidianamente 
con una oggettiva insostenibilità del percorso di studi: un vero e proprio percorso 
ad ostacoli che solo in pochi riescono ad attraversare, tra insufficienza e cattiva 
gestione dei servizi (mense, servizi abitativi, trasporti), onerosità eccessiva della 
tassazione, importi non sufficienti delle borse di studio rispetto al costo della vita, 
aumento esponenziale del numero di idonei - non beneficiari e criteri di reddito e di 
merito eccessivamente restrittivi. 
Nell’attuale contesto di grave crisi sociale ed economica quindi l’ampliamento del 
sistema di welfare si dipinge come una necessità ormai improcrastinabile, che 
abbia come obiettivo chiaro l’allargamento netto del numero di studenti coinvolti 
(che oggi in Italia sfiora un esiguo 10%, contro il 19% spagnolo ed il 27% francese) 
e che sia finalizzato a garantire a tutte e a tutti la possibilità di avere un percorso 
formativo adeguato. è dunque necessario un impegno politico serio indirizzato alla 
costruzione di un sistema di Diritto allo Studio che comprenda tutti gli aspetti della 
vita dello studente, dalle necessità primarie fino all’educazione informale e non 
formale, necessaria per la formazione a 360° dell’individuo. 
La battaglia per il Diritto allo Studio oggi si rivela l’unica strada percorribile per 
garantire l’accessibilità ai luoghi della formazione, facendo sì che questi siano 
ancora mezzo per l’emancipazione sociale del soggetto e non invece un luogo di 
esclusione sociale e di riproduzione e rafforzamento delle situazioni di subalternità; 
questa lotta passa per il riconoscimento dei diritti imprescindibili di tutti gli studenti e 
del ruolo centrale della formazione per il cambiamento della società e dei modelli di 
sviluppo. 
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Nei prossimi mesi le Regioni e gli enti per il Diritto allo Studio Universitario, 
discuteranno e approveranno i bandi per l’assegnazione di borse di studio, posti 
letto e servizi, la spina dorsale del Diritto allo Studio: è infatti tramite questi 
strumenti che si garantisce (o si dovrebbe garantire) agli studenti in condizioni 
economiche non sostenibili, il necessario supporto economico per poter sostenere 
il proprio percorso universitario. 
Il disinteresse e l’incuria con cui si affronta il tema del Diritto allo Studio, spesso 
considerato una semplice voce di spesa da contenere, si riflettono anche nella 
qualità dei processi di definizione dei servizi erogati e dei criteri per accedervi: le 
decisioni politiche vengono assunte dalle istituzioni regionali e dagli Enti e le 
rappresentanze studentesche ne sono, tardivamente, messe al corrente; la 
popolazione studentesca non ha alcuna possibilità di esprimersi. 
Crediamo che i Diritti non si risolvano nella fruizione di un beneficio, ma anche nella 
possibilità di partecipare alle decisioni che li riguardano. Per questo vogliamo 
costruire una nostra proposta di AltroBando, che si sviluppi nel confronto e nel 
dibattito tra gli studenti, nelle residenze, nelle assemblee, affinché sia davvero 
rispondente alle esigenze di chi necessita di sostegno per poter frequentare 
l’università. 

 
Soglia ISEE 
Con l’entrata in vigore del nuovo decreto ISEE, si verificheranno molte 
problematiche: tutte le stime che sono state fatte prevedono infatti che i nuovi ISEE 
saranno in media più alti di quelli vecchi, in particolare i beneficiari di borsa di 
studio dovranno inserire la borsa percepita l’anno precedente nel conteggio dei 
redditi. Questo comporterà l’esclusione di molti studenti dall’idoneità a causa del 
superamento della soglia prevista dai bandi. 

 
Per questo proponiamo: 
- L’innalzamento della soglia ISEE a 21.000€, valore massimo previsto dalla 
normativa nazionale. 
- Lo scorporo dell’importo della borsa di studio dal conteggio dell’ISEE ai fini della 
determinazione dell’idoneità alla borsa di studio e al posto letto. 

 
Nessun criterio di merito aggiuntivo al DPCM 
Proprio perché lo studio è un diritto per tutti, riteniamo inaccettabile che i criteri 
minimi di accesso ai bandi di assegnazione di borsa e di servizi possanno essere 
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innalzati, snaturando così la misura di welfare che diventerebbe un premio per chi 
sostiene più esami. Un provvedimento in tal senso in realtà avrebbe il solo fine di 
far diminuire sensibilmente i destinari del servizio e quindi i fondi necessari per 
garantire a tutti la fruibilità, nell’ottica, ormai consolidata, secondo cui gli studenti 
sono solo un capitolo di spesa. Siamo quindi contrari sia all’aumento del numero di 
crediti rispetto alla normativa nazionale, sia all’inserimento di sbarramenti 
all’idoneità basati sulla media dei voti. 

 
Graduatorie 
La definizione delle graduatorie è sempre un’aspetto spinoso dei bandi. Anche se le 
regioni sarebbero tenute a garantire la copertura totale delle richieste di borse di 
studio e posti letto, questo non avviene in buona parte delle regioni italiane. Questo 
rende fondamentale individuare dei criteri che garantiscano da un lato la garanzia  
di continuità nell’erogazione della borsa per gli studenti che rispettano per tutto il 
corso di studi i criteri di idoneità alla borsa, dall’altro tengano conto della 
correlazione tra condizione socioeconomica e risultati accademici. 

 
Proponiamo quindi di: 
-introdurre un meccanismo di conferma della borsa di studio, ovvero la possibilità 
ottenere la borsa di studio senza passare per la graduatoria per quegli studenti che 
sono risultati vincitori già l’anno precedente e continuano a rispettare i criteri di 
merito dell’idoneità (eventualmente maggiorati). 
-Laddove non è presente introdurre nel computo del punteggio in graduatoria 
anche un parametro basato sul reddito dello studente. 

 
Fascia cuscinetto - borsa servizi 
La suddivisione netta fra coloro che hanno diritto a ricevere i benefici erogati dal 
DSU e coloro che, magari per poche centinaia di euro, rimangono completamente 
esclusi deve essere ridotta notevolmente. 
Per questo proponiamo l’istituzione di una “fascia cuscinetto”, di cui fan parte tutti 
gli studenti che hanno un ISEE compreso tra la soglia utile a ricevere la borsa 
completa e una seconda soglia, superiore alla prima di almeno 4.000€. Gli studenti 
appartenenti a questa fascia, dovrebbero aver diritto a una “borsa servizi” che 
garantisce la gratuità di almeno un pasto al giorno, l’erogazione monetaria di 
contributi per materiale didattico, l’esenzione totale dalla tassazione  all’interno 
degli Atenei e, in generale, l’accesso ai canali e ai servizi essenziali del diritto allo 
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studio in maniera diversa rispetto agli studenti con redditi più alti. 
 

Studenti pendolari 
Il diritto allo studio non può essere considerato un solo contributo monetario per 
coprire i costi della vita dello studente ma deve comprendere quelle agevolazioni e 
quei servizi, soprattutto nell’ambito dei trasporti e degli spazi di vita, che 
garantiscano il diritto alla città, ovvero la partecipazione alla vita culturale, politica e 
sociale della città in cui si studia. 
A tal fine nei bandi proponiamo di: 

 

-rivedere la perimetrazione delle aree nelle quali gli studenti residenti debbano 
essere considerati pendolari, in modo che i tempi del tragitto verso i luoghi di studio 
non siano maggiori di un'ora e tenendo conto anche della disponibilità di 
collegamenti serali e notturni. In caso di poli universitari molto distanti tra loro, 
questa perimetrazione dovrebbe essere differenziata anche in base alla 
localizzazione precisa della sede del corso di studi; 
- Inserire nei bandi l’integrazione della borsa di studio per un importo che consenta 
la copertura totale del costo degli abbonamenti al Trasporto Pubblico Locale, 
prevedendo anche importi differenziati nel caso di tariffe differenti per diverse tratte 
o zone urbane. 

 
Studenti Fuori Sede 
per gli studenti fuori sede l’assenza di adeguato numero di posti letto espone gli 
studenti idonei ai costi altissimi e alla speculazione del mercato immobiliare delle 
città universitarie. Oltre all’affitto il costo della vita di uno studente fuori sede non è 
coperto dall’importo della borsa di studio. le nostre proposte: 
-Qualora il servizio abitativo sia garantito con l'assegnazione di un posto letto, a 
tale servizio deve corrispondere una detrazione dalla borsa di studio di importo 
nettamente inferiore al corrispettivo dovuto per l'affitto di un posto letto a titolo 
oneroso, per non ridurre in modo eccessivo il contributo monetario allo studente. 
-Laddove il numero di posti letto a concorso non sia sufficiente a garantire il servizio 
abitativo a tutti gli aventi diritto, i bandi dovrebbero assicurare, per gli studenti 
idonei non beneficiari di alloggio che abbiano preso alloggio a titolo oneroso con 
regolare contratto, un'integrazione della borsa di studio per un importo che 
(sommato alla mancata detrazione per il posto letto) consenta la copertura totale 
delle spese di affitto. 
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